I PRIMI SARANNO ULTIMI


Avremo certamente sentito questa frase: " I ladri e le prostitute vi passeranno davanti nel Regno di Dio" ! (Matteo 21, 31)

E' una espressione di Gesù, esasperato dal rifiuto dei farisei che, d'altra parte, si ritenevano comunque a posto e meritevoli del Regno di Dio.

Con quelle parole, che sembrano volutamente esagerate, Gesù fa capire come certe categorie di persone abbiano talvolta una disponibilità di cuore, una sincerità, una generosità che altri, gente perbene, non dimostrano.

Un insegnante di religione, scherzando, quando leggeva ai suoi alunni questo passo del Vangelo, lo interpretava in maniera del tutto personale, che non mancava di originalità. 

Allora bisogna sapere  - diceva -   che quanti lasciano questo mondo (e sono miglia e miglia ogni giorno),  si mettono in cammino verso il cielo, formando una lunghissima fila.

Davanti a tutti, in testa alla fila, naturalmente ci sono i vescovi, i preti, le suore, i religiosi, i teologi, quelli che hanno visto la Madonna o l'hanno sentita parlare, coloro che hanno fatto miracoli o li hanno ricevuti…ecc

molto più indietro camminano quelli che vanno a Messa ogni domenica, quelli che  dicono le preghiere ogni giorno, digiunano, si danno da fare per la chiesa…

molto più indietro ancora viene la gente comune, la povera gente, che in chiesa non ci va molto, che cerca umilmente di fare il proprio dovere, si sforza di vivere onestamente, che danno una mano…

poi, più indietro, vengono quelli che in chiesa non ci vanno quasi mai e si ricordano poco anche di Dio…. 

più indietro ancora vengono i pasqualini (quelli cioè che vanno in chiesa a Pasqua),

più indietro ancora quelli che non credono a nulla, se ne fregano di Dio, del Vangelo, della chiesa e dei suoi preti e sono la maggioranza…

alla fine della coda chi ci sarà ? 

le prostitute, i peccatori incalliti, gli avanzi di galera, i poco di buono…. magari ricuperati all'ultimo minuto…  

Così tutti si mettono in cammino, percorrendo come in processione, un corridoio lunghissimo

Arrivati alla fine del corridoio, trovano un incrocio a  "T";

possono andare a destra o a sinistra; tutto in piena luce.

A destra c'è un grandissimo specchio, grande quanto tutta la parete; 

mentre a sinistra si intravede una porticina angusta; ma pochi la notano; perché lo specchio luminosissimo attira l'attenzione.

I primi della fila, quelli che di Dio sanno quasi tutto e hanno insegnato e predicato in nome suo, arrivati alla fine del lungo cammino, devono decidere se andare a destra o a sinistra;

vedono lo specchio, si vedono riflessi nello specchio senza riconoscersi, sono convinti di essere arrivati in una grande piazza affollata e si dirigono verso quella parte… 

e sbattono il naso sullo specchio.

Con tutta la gente che preme alle spalle, la botta è tremenda… trauma cranico! 

Per questo i sapienti in questo mondo quando arrivano nel Regno dei cieli sembrano un tantino rintronati   - diceva sempre quel mio amico insegnante di religione - .

A questo punto tutti sono costretti a girare su se stessi, a fare dietro-front per incamminarsi, lungo il corridoio, dalla parte opposta, verso la porticina sull'altro lato della  "T".
Ma a questo punto che cosa è successo ?

Che chi era in testa alla fila, ora si trova in coda;

chi invece era in coda: peccatori, prostitute (per necessità) ladri (per fame) e tanta altra gente, poco raccomandabile, ma pentita…. si trovano davanti a tutti.

Bussano alla porta e il Padre eterno accoglie tutti…..mai più si sogna di respingere tutta quella gente!….

Quel mio amico concludeva dicendo:

- Non sarà una grande esegesi biblica delle Parole di Gesù, quella che vi ho appena dato; ma non è da buttare, al pari di ogni altra spiegazione che può sembrare più ragionevole e teologica…

Perché con Dio la nostra logica non vale; Lui ragiona in maniera diversa dalla nostra, in modo strano, originale, misterioso… per fortuna

